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Intollerabili manovre della DC 

La Regione Campania 
ha bisogno 

di essere governata 
Il PCI pone l'esigenza di riconferma
re il compagno Gomez alla presidenza 

La questione della presidenza dell' Assemblea ragionalo 
sarà certamente la prima ad essere affrontata nel corso 
della riunione che' domani mattina terranno le delegazioni 
di DC, PS1, PSDI e PRI anche per cercare di giungere alla 
soluzione della crisi che, praticamente, è aperta dal dicem
bre dello scorso anno. 

I comunisti, attraverso il compagno Nicola Imbriaco, nel 
corso della riunione del capigruppo tenutasi sabato (è stato, 
tra l'altro, deciso, con l'opposizione comunista, di far slit
tare a mercoledì la riunione del Consiglio già fissata per 
domani), hanno formalmente richiesto la conferma di Mario 
Gomez alla presidenza dell'Assemblea sostenendo, giustamen
te, la separazione che deve esserci tra il livello istituzionale 
e quello del governo e non a caso la richiesta è stata avan
zata nella riunione dei capigruppo che è la sede più idonea 
per discutere di tali questioni, ponendosi la direzione del
l'Assemblea al di sopra delle parti, quale garanzia di impar
zialità nel funzionamento del Consiglio. 

Del resto da parte di tutte le forze politiche sono venuti 
al compagno Gomez attestati non formali di apprezzamento 
per come ha svolto la sua opera, per la dignità e il prestigio 
che ha assicurato all'istituzione. Nella conferenza dei capi
gruppo però le altre forze politiche, pur convenendo sulle 
posizioni di principio espresse dal PCI, non si sono sottratte 
alle manovre dispiegate da più paTti (prevalentemente dalla 
DO) tese a rinviare la soluzione della crisi all'autunno e a 
ncn dare una risposta chiara sulla questione della presi
denza. dell'assemblea. 

Si spiega cosi il voluto aggiornamento della seduta del 
Consiglio che ^riduce il tempo utile per ridare alla Regione 
un governo degno di questo nome. Un impegno fu infatti 
preso per risolvere la crisi entro il 10 agosto. Con lo slit
tamento prevale la logica' degli strateghi del rinvio. 

I comunisti ribadiscono ancora una volta la loro posi
zione che, partendo dalla drammaticità dei problemi e dalla 
indifferibilità delle soluzioni da offrire, pene l'esigenza di un 
governo che veda anche la presenza del PCI e ritiene ina
deguata ogni altra soluzione. Poiché però assurde preclusioni 
sono già state formulate, il PCI non potrà dhe collocarsi 
all'opposizione, che sarà responsabile e costruttiva e porrà 
l'attenzione necessaria a eventuali novità che possono essere 
rappresentate da una presidenza socialista. 

Assumendo tale posizione certamente i comunisti non 
possono essere accusati di irrigidimento perché convinti che 
ci sono due modi di partecipare al rilancio e alla credibilità 
dell'istituto regionale: o attraverso un governo autorevole 
e quindi con la presenza del PCI oppure con una opposi
zione altrettanto autorevole e responsabile, collocazione che 
potrebbe essere presa in considerazione anche da altre for«.e 
politiche democratiche. 

E' in ogni caso intollerabile mantenere l'attuale situazione 
di incertezza assecondando la logica del rinvio di settori con
sistenti della DC. La Regione ha bisogno di essere governata 
e il PCI rivolge un appello alle altre forze laiche e demo
cratiche perché si sottraggano alla prepotenza della DC che 
scarica sulla Regione e sugli altri partiti le sue contraddi
zioni interne e i suoi giochi di potere. 

II FCI si impegna affinché nella riunione dell'8, in una 
con l'elezione dell'ufficio di presidenza dell'Assemblea, si 
avvìi il dibattito per la soluzione della crisi e metterà in 
atto tutte le possibilità offerte dal regolamento per vanifi
care i disegni opposti che possano venire fuori dall'interno 
della DC. 

L'amministrazione ha approvato il progetto di ristrutturazione 

Un teatro di 600 posti 
nella nuova «Casina» 

Previsti anche una sala par conferenze, una biblioteca, un centro audiovisivo — Un 
primo successo della lotta dei giovani che occupano la struttura abbandonata 

La Casina dei Fiori diven
terà finalmente un centro « po
lifunzionale », un punto di ri
ferimento, cioè, per attività 
culturali e ricreative. 

Il progetto di ristrutturazio
ne che la giunta ha approvato 
giovedì accoglie in buona par
te le proposte dei giovani che 
nei mesi scorsi hanno occupa
to lo spazio nella Villa Comu
nale per protestare contro 1* 
abbandono dell'area e ilie 
tentarono già allora di utiliz
zarlo improvvisando concerti 
di musica popolare, assemblee 
e facendolo diventare in poco 
tempo un punto di riferimen
to per i giovani di Chiaia e di 
tutta la città. Per settimane 
la Casina visse di una vita 
nuova: infatti ragazzi e ragaz
ze che suonavano, cantavano. 
discutevano o anche solo man 
giavano in un pasto che rico
noscevano come « loro» anche 
perché avevano faticato non 
poco per rimetterlo a posto. 

In primavera, poi. vennero 
da tutta Italia i giovani co
munisti a preparare un pro
getto per il riutilizzo delle 
strutture abbandonate. Non a 
caso l'assemblea fu tenuta 
nella Casina. Infine l'ultimo 
atto. La giunta ha accolto le 
istanze dei giovani: la Casina 
diventa un centro « polifunzio
nale». Ma cosa significa, nei 
fatti? Lo abbiamo chiesto agli 
assessori che si sono occupati 
della vicenda: Picardi ai La
vori Pubblici: Arpaia al Pa
trimonio. 

« Il centro è polifunzionale 
perché, contrariamente a ciò 
che si pensava in un primo 
momento, si è ritenuto più op
portuno utilizzare l'intera 
struttura della Villa Comuna
le in varie attività piuttosto 
che indirizzarla ad una spe

cifica — comincia Picardi —. 
L'idea iniziale era infatti 
quella di dedicare la Casina 
al folclore napoletano. Ma le 
obiezioni dei giovani e del 
consiglio di quartiere ci han
no spinto a cambiare idea ». 

«Certo — continua Arpaia 
— l'idea è buona ma non di
mentichiamo che Napoli ha bi
sogno di molti centri in vari 
posti e non solo di qualche 
"polifunzionale". E' per que 
sto che io temo la genericità 
in cui rischia di cadere la Ca
sina: può fare tutto e niente ». 

L'assessore era un fautore 
della canzone e della tradizio
ne napoletana. 

Ma intanto vediamo cosa 
diventerà, in concreto. la 
struttura della Casina. « Rica 
veremo una cavea da utiliz
zare a teatro di circa GO0 pò 
stj e utilizzeremo la vera e 
propria "Casina" come centro 
di attività che vanno da con 
ferenze. a mostre, all'ascolto 
di dischi. Si possono ottenere 
circa 200 posti al suo interno 
e si può utilizzare lo spazio 
anche per una biblioteca ». 

Centro audiovisivo, discote
ca. biblioteca, teatro. Questo 
dovrebbe essere allora la Ca
sina. Un punto di riferimen
to serio per centinaia di gio
vani di Chiaia ma anche di 
Napoli. Se sì eliminano i ci
nema e i teatri non resta mol
to per le attività ricreative 
e culturali nella nastra città 
e non sempre entrambi sono 
alla portata delle tasche di 
tutti. L'occupazione da parte 
dei giovani degli spazi abban
donati punta ad affrontare 
questo problema. 

E si tratta di un movimen
to che si è sviluppato nell'in
tera regione e che ha spinto 
le amministrazioni ad accele 

rare i tempi burocratici per 
il riutilizzo delle strutture. 
Anche per la Casina la batta
glia non è finita. Abbiamo 
chiesto i tempi agli assessori. 
« Non meno di un anno, un 
anno e mez/o » dice Picardi. 
« Impassibile prima — con
corda Arpaia — ci sono i tem
pi burocratici dell'approvazio
ne in Consiglio poi quelli di 
attuazione ». 

Anche prima dell'occupazio 
ne i tempi sembravano lunghi. 
lunghissimi: poi si è dovuto 
accelerare: forse i tempi non 
sono sempre « necessariamen 
te » lunghi. Ma chi dovrebbe 
gestire l'intero complesso? 
Oli assessori hanno parlato 
(li gestione pubblica: il Co 
mime attraverso j consigli di 
quartiere, ma anche con la 
partecipazione dell'ente prò 
vinciale del Turismo. I gio 
vani pensavano a una loro 
partecipazione alla gestione 
attraverso cooperative. Ciò 
significherebbe anche un le 
game nuovo fra la gente — 
in questo caso i giovani — 
e le istituzioni: e d'altra par
te un loro diretto interessa 
mento gioverebbe alla stessa 
qualità dei programmi. Co 
munque il regolamento di gè 
stione non c'è ancora e le 
idee sono ancora vaghe. 

La Casina dovrebbe essere 
una delle strutture della Vil
la Comunale che il Comune 
vuole rivalutare per l'uso pub 
blico. insieme al centro di stu
di pompeiani e a nn diverso 
imoiego di strutture private 
come il circolo del tennis o 
quello della stampa che sen
za essere snaturati, possono 
essere utilizzati anche dall'am
ministrazione comunale. 

Maddalena Tulatti 

ULTIM'ORA 

Misteriosa 
morte 

di un bimbo 
di 10 anni 

Un bambino di 10 anni, Raf
faele Quecchia abitante in 
Vico Molino n. 10 è morto ieri 
sera nell'ospedale « Nuovo Lo 
reto » dove era stato ricovera
to poco meno di un'ora prima. 

Il bambino è giunto in ospe
dale in stato agonistico di na 
tura imprecisata e presentava 
contusioni ed escoriazioni in 
tutto il corpo. 

E' morto poco dopo le 20 no 
nostante le disperate cure dei 
sanitari. Sono in corso inda 
gini per accertare le cause del 
decesso. 

Attentato 
alla casa 

di un 
medico 

Un ordigno dì media poten
za ha completamente distrut
to il portone d'ingresso della 
palazzina a due piani del dot
tor Pasquale Annunziata, un 
medico abitante a Volla. una 
frazione di Cercola. a Viza 4 
Novembre. 

Quali siano stati gli scopi 
dell'attentato è ancora poco 
chiaro L'ipotesi che naturai 
mente appare più probabile è 
quella di un'intimidazione a 
scopo estorsivo. visto che il 
proprietario della abitazione 
colpita è un medico. 

Anacronistici gii organismi direttivi 

Tutto da rinnovare 
al Banco di Napoli 

Una dichiarazione del sen. Fermariel-
lo dopo il recente voto in Parlamento 

A settembre 
con l'OTM 
al Festival 
Nazionale 
de l'Unità 

L'O.T.M. comunica a tutti 
i compagni che sono aperte 
le iscrizioni per la parteci
pazione al Festival Naziona
le de l'Unità che sì svolgerà 
a Milano dal 6 settembre. 

Il programma prevede la 
partenza in pullman da Na
poli il 13 settembre alle ore 
20 in via Cervantes, 55 (pa
lazzo dove ha sede l'O.T.M.) 
con rientro il 17 settembre 
alle ore 7 (del mattino). 

La quota individuale di par
tecipazione è di lira 58.000. 
Essa comprende: il trasporto 
in pullman G.T„ due pernot
tamenti, due colazioni, un 
pranzo, assistenza di un ac
compagnatore. 

La sistemazione alberghie
ra sarà prevalentemente in 
camere triple con servizi pri
vati al 50% e in varie loca
lità e categorie che verran
no comunicate ai compagni 
partecipanti al momento del
la prenotazione. 

Considerata la grande af
fluenza di sempre ai Festival 
Nazionali de l'Unità e le con
seguenti difficoltà per la ri
cettività alberghiera, le pre
notazioni devono essere ef
fettuate subito presso TO.T.M. 
Via Cervantes, 55/5, 12. pia
no, Tel. (081) 323220 315067. 
(il programma dettagliato è 
disponibile presso TO.T.M.). 

Gli organismi amministra
tivi del Banco di Napoli e, 
con esso, di altri istituti me
ridionali come il Banco di 
Sicilia e quello di Sardegna, 
sono ormai logori e su di 
essi pesa attualmente un dif
fuso giudizio negativo. 

Si impone e con urgenza 
un radicale rinnovamento di 
questi organismi ed un se
gnale importante è venuto 
dal Parlamento che non ha 
convertito il decreto legge 
per la rivalutazione del pa
trimonio del Banco di Napoli. 

In proposito il compagno 
senatore Carlo Fermariello ha 
rilasciato una dichiarazione: 

«II decreto legge per la ri-
patrimonializzazione non è 
stato convertito dal Parla
mento. E' stato invece ap
provato al Senato, dopo viva
ce discussione e col voto 
compatto della sinistra cui si 
sono aggiunti voti di altri 
gruppi, un ordine del giorno 
che impegna il governo a 
modificare gli statuti dei 
Banchi di Napoli, Sicilia e 
Sardegna, sostituendo tutti i 
rappresentanti delle camere 
di commercio, con rappre
sentanti designati dalle re
gioni rispettive e garantendo 
una adeguata rappresentanza 
degli enti locali delle stesse 
regioni, designati in confor
mità a! criteri e alle proce
dure indicate dalla legge. 

Stando così le cose — ha 
proseguito Fermariello — il 
governo dovrà presentare un 
nuovo decreto legge o un di
segno di legge. Per quanto ci 
riguarda noi propendiamo 
per la seconda ipotesi. In 
ogni caso, deve essere ben 
chiaro che, se sì vuole che 11 
provvedimento giunga age
volmente in porto, non vi è 
altro da fare che decidersi a 

I rinnovare gli organi ammi-
; nlatrativi dei Banchi rispet-
; tando i categorici criteri sta

biliti dal Senato». 

Uno scontro tra « clan » dietro il regolamento di conti 

Preso il «killer» di Acerra 
Una vendetta per precedenti contrasti è costata la vita a Vicenzo Picardi — La 
vitt ima era nota come « uomo di rispetto » — La polizia cerca il secondo aggressore 

Salvatore Nolano. 22 anni, 
disoccupato, abitante ad Acer
ra a Via San Gioacchino 45. 
Il guanto di paraffina gli ha 
evidenziato tracce di polvere 
da sparo su entrambe le ma
ni: è lui sicuramente uno dei 
due killers che a colpi di pi
stola hanno freddato venerdì 
pomeriggio verso le 20,30. Vin
cenzo Picardi, di 43 anni, e 
gravemente ferito Angelo 
Aoerrano. 30 anni, davanti al 
« Circolo Canottieri » del Cor
so Vittorio Emanuele di 
Acerra. 

Subito si era pensato a un 
regolamento di conti. Su que
sta pista si è subito mossa 
la polizia. Vincenzo Picardi 
era infatti noto come e uomo 
di rispetto * negli ambienti 
della malavita acerrana. Spe
sato. con figli, da otto anni 
operaio della Aeritalia. era 
tanto sicuro di sé che addi
rittura pare non portasse mai 
armi appresso. Già dieci an
ni fa scampò per miracolo a 
un altro agguato di killers. 
che allora però furono man
dati per uccidere il fratello, 
Cuono. Ci riuscirono e Vin
cenzo se la cavò con qualche 
ferita. 

Il dottor Umberto Vecchio
ne, commissario capo di 
Acerra. in collaborazione col 
maresciallo Vincenzo Scala e 
il brigadiere Michele Squitiero 
hanno quindi subito seguito 
le tracce dei contrasti e delle 
faide tra le famiglie rivali 
della malavita locale. 

Dopo un primo sopralluogo 
sul posto in cui è avvenuto 
il delitto è iniziata la vera e 
propria indagine. Un lungo e 
certosino lavoro che però non 

è stato affatto inutile: gli in
quirenti infatti sono andati a 
spulciare tutte le denunzie per 
contrasti, risse o sparatone 
in cui il Picardi era stato im
plicato nell'interminabile brac
cio di ferro tra i diversi 
clan e famiglie che si conten
dono la supremazia della ma
lavita di Acerra. 

Sono saltati così fuori i no
mi delle famiglie Zaffiro e 
Marianiello che 5 anni fa si 
« misurarono » con Picardi. 
Da qui i primi due fermi: ieri 
notte alle 2.45 Marco Zaffiro. 
21 anni, abitante in via Calzo
laio e Salvatore Nolano, ven
gono tirati giù dal letto dagli 
uomini del dottor Vecchione 
per essere interrogati sepa
ratamente. 

Il Nolano, noto tra l'altro 
alla polizia per precedenti 
penali (è stato già in galera 
per porto e detenzione di ar
mi ed estorsione: da non più 
di un anno e mezzo era uscito 
da Poggioreale), cade subito 
in numerose contraddizioni. 
Viene allora subito chiesta 
al sostituto procuratore Otta
vio Amodio 1 ' autorizzazione 
ad effettuare per entrambi i 
fermati 1 ' esperimento del 
guanto di paraffina. 

Alle 3 di notte la scientìfica 
procede: il risultato dell'esa
me risulta negativo per Mar
co Zaffiro, che sarà infatti 
rilasciato. Ma inchioda Salva
tore Nolano. Le tracce di pol
vere da sparo rinvenute su 
entrambe le sue mani pro
vano inequivocabilmente che 
egli aveva impugnato l'arma 
come un vero e proprio killer. 

Il sostituto ha dunque 
emesso subito ordine di cat

tura contro il Nolano per con
corso in omicidio volontario 

Le indagini però proseguo-
e tentato omicidio 
no. I testimoni del delitto di 
Acerra infatti hanno dichia
rato che sulla moto di grossa 
cilindrata accostatasi alla vit
tima c'erano ben tre persone 

col volto mascherato da pas
samontagna. I bossoli rinve
nuti sul luogo della sparato
ria. d'altronde, sono undici e 
indicano inequivocabilmente 
che gli sparatori erano in 
due. Dunque, ci dev'essere un 
altro killer. Del terzo, il gui
datore. pare intanto die la 
polizia conosca già il nome. 
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ONUOIO lì 
CHIUSURA ESTIVA 
CASSA EDILE 

Gli uffici della Cassa Edile 
della provincia di Napon re
steranno chiusi, per Terie 
estive, dal 13 agosto al 3 set
tembre prossimo. 
SEGRETARI COMUNALI 

Il ministero dell'Interno ha 
organizzato il corso di studi 
per aspiranti segretari co
munali per l'anno accademi
co uno-so. 

Le domande di ammissione 
al corso, redatte su carta da 
bollo e dirette ai ministero 
dell'Interno, devono essere 
presentate alla Prefettura di 
residenza o spedite alla stes
sa a mezzo raccomandata con 
avviso di ricevimento, entro 
il 31 agosto. 

Gli interessati, a corredo 
della documentazione, do
vranno compilare apposito 
modulo da ritirarsi presso la 
Prefettura. 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia - Riviera: via Car
ducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mer geli ina 148. San 
Giuseppe • S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato • Pen

dino.- corso Garibaldi 11. Av
vocata: piazza Dante 71. San 
tra le corso Lucci 5. Poggio-
Lorenzo - Vicaria: staz. cen-

reale: calata Ponte Casano
va 30. Stella • S. Carlo Are
na: via Poria 201: via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Aminei: Colli Amineì 
249. Votnero - Arenella: via 
M. Pisciceli! 138: via L. Gior
dano 144; via Merhani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliano: corso 
Seccnti'.ghano 174. Posillipo: 
via od Casale 5. Bagnoli: 
via Acate 28. Pianura: via 
Duca d'Aosta. Chiaiano: s . 
Maria a Cubito 441. 
NUMERI UTILI 

« Guardia medica a comi; 
naie gratuita notturna festi
va e prefestiva tei 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati Infet
tivi. servizio continuo per 24 
ore tei 44 13.44 

• Pronto intervenuto > sani 
lano comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29 4014/294202. 

COMUNE DI VILLAMCCA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973. N. 14; 

rende noto 
che questo comune intende appaltare, con la procedura di 
cui all'art. 1 lettera B, legge 2 febbraio 1973, n. 14, i la
vori di sistemazione sede stradale comunale e Cestelle», 
importo a base d'asta lire SJÌ7.2W. 

Gli interessati potranno chiedere di essere invitati alla 
gara, indirizzando la richiesta in bollo, all'ufficio di se
greteria entro gg. 10 dalla pubblicazione del presente 
avviso. 

Villaricca. lì 30-7-1979 

IT. SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
Dr. Oiaftria Domenico Aw. Raffaele Mastrantuono 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
OOCEMTt « SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

riceve per «1111111 VtMUtEt - URINAMI - SOMALI 
Camutterioni eeauologict» e concilimi mmtImuniele 

NAPOLI - V. Rene, 418 (Spirile Sento) • Tei. 31342» (tolti i «orai) 
Vìe Rene, 119 • Tel. 22.73.93 (narteci e ekiwcll) 

Editori Riuniti 

Rina ti settimanale ., 
aperto al confronto crìtico 

S C I ^Pc^toinunan»ittpUcità 
t-c* di direzioni 
l d attento ai fatti del giorno 

Gianni Baget-Bozzo 

Questi cattolici 
Intei ei»u cR Carlo Cardia ,\ 

• Interventi •. pp. 192. I . 3.500 

La DC. la Chiesa, il movimento politico dei cattolici. 
la coscienza religiosa davanti alla crisi contemporanea. 

novità 

Per la casa strappati due importanti risultati 

Ci sono 20 miliardi 
per i senza-tetto 

Una durissima battaglia parlamentare condotta dal PCI ha otte
nuto l'approvazione del provvedimento • Contrario il gruppo de 

La Regione Campania 
potrà utilizzare 20 miliar
di per l'acquisto di case 
per ospitare nell'immedia
to le famiglie più bisogno 
se di senza-tetto della pro
vincia di Napoli. C'è vo
luta una durissima batta
glia parlamentare per ot
tenere questo provvedi
mento; e c'è voluta tutta 
la compattezza e la grin 
tu del gruppo di deputati 
comunisti (in aula ha pre
so la parola il compagno 
Sandomenico) per sconlig-
gere l'atteggiamento da 
surdamente ostile che con-
tro l'emendamento ha as
sunto la Democrazia cri
stiana. 

La vicenda trae le sue 
origini nella lunga e coni 
battlva lotta dei senza
tetto della provincia di Na 
poli, nelle decine e deci 
ne di manifestazioni cui 
tanta «ente senza cas.t 
(o eco un tugurio al pò 
sto della casa) ha dato 
vita nei mesi scorsi. Due 
gli obiettivi: costringete 
innanzitutto la giunta re 
gionale della Campania a 
fare quello che doveva 
per mettere in circolo le 
centinaia di miliardi as
segnati alla Campania dal 
piano-casa. E questo lo 
si è finalmente ottenuto 

grazie anche alla battaglia 
dei comunisti in Consi
glio regionale della qua
le in questa stessa pagi
na parla diffusamente il 
compagno Del Rio. 

11 secondo obiettivo era 
quello di dare immediata 
risposta alle centinaia di 
casi drammatici che in 
tutta la provincia, a Tu 
ria di sfratti di occupan
ti e di interventi della po
lizia, si stavano moltipli 
cando. In Consiglio regio
nale il PCI indicò la so 
luzione a questo proble
ma: utilizzine i 20 miliar
di che la legge finanzia
ria destinava alla Campa
nia (si tratta di fondi ex-
ONM1) per acquistare ca
se con le quali far Ti on
te all'emergenza. 

In Consiglio regionale, 
sotto la pressici le del ino 
vimcnto dei senza-tetto, 
l'idea tu accettata da tul 
ti. E tutti ì gruppi vota
rono, all'unanimità, un or
dine del giorno in tal sen
so. Ma subito dopo comin
ciarono i boicottaggi. li 
presidente della giunta 
Russo, che aveva assunto 
l'impegno di chiedere al 
governo questa variazio
ne di bilancio, ha man
dato una lettera al presi
dente del Consiglio che In 

giro nessuno fa vedere ma 
che pare addirittura scon
sigliasse, Invece di solle
citare, il provvedimento. 

Ed in aula, alla Ca
mera, sono stati proprio 
l parlamentari democri
stiani campani l più ac
caniti avversari del prov
vedimento. Ugo Grippo In
nanzitutto, e lo stesso pre
sidente dei deputati de, 
l'avellinese Gerardo Bian
co. Grippo avrebbe addi
rittura accusato l fautori 
del provvedimento di vo
ler regalare del soldi alla 
speculazione; e si e ri
cordato — bontà sua — 
che questi provvedimenti 
non bastano e ci vogliono 
interventi strutturali. Giu
sto, ma intanto i sen/a 
tetto che fine fanno? In
somma, grazie alla presen
zi! compatta dei deputati 
comunisti ed all'opera di 
convincimento del nostri 
compagni il provvedimen
to è riuscito a passare 
(hanno votato a favore 
anche una trentina di de 
tra i quali Pomicino e Al
locca). Ora tocca alla giun
ta regionale assegnare su
bito i soldi al comuni in
teressati. Deve farlo im
mediatamente. 

Così può decollare 
r edilizia abitativa 

Una recente prolesta dei senzatetto 

Con almeno dieci mesi 
di ritardo sul tempo do
vuto, il Consiglio regiona
le della Campania ha di
scusso ed approvato i cri
teri ai quali si dovrà ispi
rare il piano decennale 
della casa, primo biennio. 

L'occasione l'ha data l'e
same della deliberazione 
proposta dalla giunta di
missionaria che localizza
va i 260 miliardi dispo
nibili per l'edilizia sovven
zionata e per quella age
volata convenzionata. Le 
proposte della giunta, pe
rò, erano talmente prive 
di logica programmatoria. 
polverizzate e clientelan 
da costringere il Consi
glio regionale a rivoluzio
narne i criteri e quindi. 
restituire il piano alla 
giunta affinché, nel più 
breve tempo possibile, lo 
rielabori secondo i vinco 
li decisi dal consiglio. 

CertaTiente sarebbe sta
to più utile e più celere. 
una volta decisi i criteri. 
che la competente commis
sione del Consiglio pro
cedesse alla rielaborazione 
della proposta della giun
ta. ed in tal senso si era 
pronunciato il gruppo co
munista. Ovviamente, in 
questa ipotesi, giunta e 
strutture tecniche dell'ese
cutivo avrebbero dovuto 
mettersi al servizio del
l'Assemblea per consentire 
un rapido e proficuo la
voro. 

La maggioranza che so
stiene la giunta ha scel
to la strada più lunga ed 
i motivi sono molteplici: 
1A crisi e l'assenza di una 
guida responsabile della 
giunta, le divisioni e le 
contraddizioni della DC. 
esplose in aula anche sul 
problema della casa ed in
fine il defilarsi dello stes-

' so PSI e degli altri partiti 
minori che. assenti nel la

voro preparatorio svoltosi 
in commissione, hanno su
bito il ribaltamento avve
nuto in Consiglio non ta
cendo la loro delusione 
per i clientelali finanzia
menti cancellati. Sono que
ste le cause principali di 
questa scelta. 

Speriamo che la nuova 
giunta abbia maggiore 
senso di responsabilità ed 
impegno nei riguardi dei 
più drammatici problemi 
della Campania e, quindi. 
anteponendo agli interes
si clientelali e di partito 
quelli generali il Consiglio 
sia in grado di dare rapi
damente ii via ai « piano 
casa ». 

Nel merito delle .scelte 
nuove operate dal Consi
glio. la prima che va se
gnalata è il nuovo riparto 
per provincia. E* stato pri
vilegiato il fabbisogno di 
case anziché l'estensione 
del territorio, criterio scel
to dalla giunta, cosicché 
Napoli e la sua provincia. 
proprio perché in questa 
area si concentra la mag
giore richiesta di case, be
neficerà di oltre 152 mi
liardi di lire per comin
ciare a soddisfare i biso
gni di tante famiglie oggi 
costrette ad abitare in tu
guri, in case malsane, in 
bassi maleodoranti o in al
loggi di fortuna. 
aisockwd ane ojiadsjH 
della giunta Napoli dispor
rà di 15 miliardi in più. 
ovviamente ricavati dimi
nuendo le possibilità delle 
altre quattro province, poi
ché generale è stato in 
Consiglio il riconoscimen
to che le tensioni ed i bi
sogni di case accumulatisi 
nell'area napoletana ave
vano bisogno di segnali 
concreti per alimentare le 
speranze che. in tempi re
lativamente brevi le cose 
possano cambiare. 

Il secondo e significa
tivo ribaltamento stabilito 
dal Consiglio, rispetto al
le proposte della giunta, 
è stato quello di elevare 
sensibilmente la soglia dei 
finanziamenti. In realtà 
la giunto, distribuendo, e-
scluso i capiluogo di pro
vincia, 360 milioni a qua
si tutti i comuni della re
gione. ipotizzava di co
struire in oltre 400 loca
lità della Campania una 
palazzina di 12 apparta
menti. 

Questa decisione era 
contraria ad ogni logica 
di programmazione ed in 
contrasto con ogni econo
micità degli investimenti 
seppellendo per sempre 
ogni tentativo di edilizia 
industrializzata. d'altra 
parte evitava scelte poli
ticamente imbarazzanti e 
consentiva ampi margini 
alla pratica clientelare ed 
a pioggia dei finanzia
menti. 

Evitare la poleverizzazio-
ne e tendere alla concen
trazione di notevoli pos
sibilità finanziarie potrà 
avviare quel processo di 
industrializzazione del set
tore dell'edilizia abitativa 
che è l'unica possibilità 
reale per ottenere una sen
sibile riduzione dei costi, 
consentendo cosi la co
struzione di un maggior 

• numero di case. 
Altro criterio deciso dal 

Consiglio è stato quello di 
privilegiare il completa
mento dei piani di zona 
già iniziati: questa scelta 
da una parte consentirà 
di non sottrarre ulteriori 
suoli alla agricoltura, dal-
l'altra la spendibilità cer
ta e immediata dei fondi 
che saranno assegnati. 

Tale scelta, almeno per 
il primo biennio, si ren
de indispensabile per la ri
strettezza del tempo a di
sposizione e per evitare. 
quindi, che ulteriori e 
complesse pratiche ammi
nistrative a carico di co
muni. IACP e cooperative 
riducano U valore reale 
dei fondi disponibili o. 
peggio ancora, facciano 
correre il rischio — non 
tanto ipotetico — che il 
CER (Comitato Edilizia 
residenziale) cancelli i fi
nanziamenti e li devolva 
ad altra regione con mag
giori capacità di spesa. 
Il completamento .in que
sto primo biennio dei pia
ni di zona già iniziati è 
la premessa. Nei bienni 
successivi, per un uso or
ganico delle risorse che 
punti essenzialmente sul 
recupero del patrimonio 
edilizio esistente nei no
stri centri storici più an
tichi ed oggi in condizio
ne di estremo degrado. 

Purtroppo pochi comuni 
hanno sollecitato finanzia
menti per 11 recupero del 
loro patrimonio abitativo. 
A che vale costruire nuovi 
quartieri se poi i centri 
storici si degradano sem
pre più ed un enorme pa
trimonio di edilizia abita
tiva va alla rovina? Meri
ta quindi segnalazione la 
richiesta del comune di 
Napoli di ottenere esclu
sivamente per il recupero 
i fondi spettanti al capo
luogo regionale. 

Ben 35 miliardi saranno 
assegnati a Napoli, con il 
primo biennio, per il re
cupero. cioè per avviare 
Napoli a città dove i lavo
ratori potranno finalmen
te trovare una casa con 
fortevole ed economica che 
non sia un « basso » sopra 
i quartieri o un alleggio 
nel ghetto del Traiano. 
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